
Kobane ha bisogno di appoggio internazionale
L’Iraq è stato diviso di fatto in tre parti, dopo che gli Stati Uniti l’hanno occupato. I curdi hanno preso
il controllo a nord, mentre gli Sciti ad est e sud, ed i Sunniti arabi ad ovest. Il potere in Iraq è stato
diviso tra sciti, sunniti e curdi, ma la collaborazione non è durata a lungo. I curdi hanno virtualmente
annunciato un Kurdistan libero nel nord. I sunniti si sono lamentati della discriminazione subita da
parte del governo del paese e nella distribuzione del petrolio, opponendosi e resistendo agli sciti, a
volte perfino ingaggiando azioni armate. Durante questo periodo, i poteri integralisti religiosi come Al-
Qaeda e i salafiti Jihadisti hanno guadagnato forza. Questi gruppi sono stati sostenuti da Turchia, Qatar
e Arabia Saudita.

In seguito, quando è cominciata la lotta armata sostenuta dalle potenze imperialiste – guidate dagli Stati
Uniti - contro il governo della Siria, Al Qaeda e le forze salafite dell’Iraq sono entrate in Siria e sono
divenute le forze principali di combattimento contro il regime di Assad. Queste forze avevano le armi,
l'esperienza ed un’organizzazione centralmente diretta, mentre le forze del “Libero Esercito Siriano”
supportate dagli Stati Uniti, erano frammentate, disorganizzate e senza alcuna vera esperienza di
guerra. La colazione anti-Assad guidata da Turchia, Qatar e Arabia Saudita, così come dagli Stati Uniti
e dall’UE, ha sostenuto il Fronte Al Nusra che ha incluso Al Qaeda, collegata ad  gruppi radicali,
credendo che disponeva della capacità di sconfiggere Assad. Tuttavia, le azioni dei gruppi religiosi ed
integralisti in Afghanistan, Pakistan, Libia, Egitto e Siria hanno disturbato gli Stati Uniti ed i loro
alleati. Questi gruppi, mentre con una mano servivano gli Stati Uniti ed i loro alleati, con l’altra hanno
tentato di stabilire la legge della sharia nelle loro località e causato danni agli interessi degli Stati Uniti,
con l’altra.

Seguendo questi sviluppi, specialmente dopo gli assassini di diplomatici degli Stati Uniti in Libia da
parte di gruppi radicali e gli eventi in Egitto, gli Stati Uniti ed i loro alleati hanno ridotto l'appoggio
fornito alle organizzazioni religiose integraliste in Siria.

Gruppi come Al Qaeda, Al Nusra, i salafiti, ecc., avendo compreso che non potevano sconfiggere le
forze di Assad in Siria, hanno dichiarato la loro sovranità e stabilito uno ‘'Stato islamico” che si estende
sulle aree della Siria sotto il loro controllo e sulle aree sotto il controllo dei sunniti arabi in Iraq.

Nel frattempo, traendo vantaggio del vuoto creato dai combattimenti tra le forze di Assad, il “Libero
Esercito Siriano” e Al Nusra, i curdi siriani hanno creato tre regioni autonome vicino il confine turco,
nella Siria settentrionale. L'area controllata dai curdi è chiamata Rojava (che in curdo significa l’ovest
o l’ovest del Kurdistan). I curdi, avendo stabilito i loro cantoni autonomi in Rojava, si sono armati,
principalmente contro gli attacchi dei gruppi religiosi integralisti. I rappresentanti di questi cantoni
hanno cercato di dimostrare che il loro governo non è esclusivamente curdo, bensì arabo, yazidi,
armeno, turkmeno e di altre minoranze e gruppi religiosi che condividono il potere e che quindi hanno
creato un'alternativa autonoma e democratica. Ma è chiaro che la linea politica del PKK (Partito dei
Lavoratori del Kurdistan) è dominante nel governo di Rojava. Questa linea è rappresentata dal Partito
dell’Unione Democristiana (PUD). La sicurezza di Rojava è sotto il comando delle armate Unità di
Protezione del Popolo (UPP) e delle Unità di Protezione delle Donne (UPD). L’UPP/UPD ha circa
5.000 militanti armati. Seguendo gli sviluppi della guerra civile in Siria, il PUD ha preso il controllo
politico e militare delle città di Kobane, Afrin e Cinderas nello stato di Aleppo; delle città di Amude,
Derik ed Efrin nello stato di Hasaka; delle città di Darbasiyah, Resulayn (attraverso Ceylanpinar in
Sanliurfa, Turchia) e della città di Tirbesipiye. L’UPP, l'ala armata del PUD, ha riscattato la città di



Resulayn dalle forze di Al Nusra, dopo un conflitto armato e ha trasferito i carri armati che ha
conquistato da lì a Kobane.

I tre cantoni della Rojava non hanno confini in comune. Il regime di Assad stabilì villaggi sunniti arabi
tra le comunità curde. Questi ora sono sotto il controllo dell’IS (Stato Islamico).

Circa quattro mesi fa, le forze armate dell’IS hanno cominciato ad avanzare verso est, puntando su
Baghdad. Hanno preso rapidamente la città di Mosul, una città importante dell’Iraq. Nelle aree
dell'avanzata e a Mosul, i soldati iracheni sunniti non hanno opposto alcuna resistenza e hanno
consegnato le loro armi all’IS. Alcuni di loro si sono uniti alle file dell’IS ed altri sono fuggiti a est.
Mentre l’IS stava avanzando su Bagdad, il leader sciita del governo dell’Iraq è stato sostituito, gli Stati
Uniti hanno fornito al governo centrale iracheno armi ed esperti militari, e l’hanno sostenuto con raid
aerei contro l’IS. La reazione dell’IS è consistita in una svolta a U e nell’avanzata sulle aree curde
dell’Iraq e della Siria. Le forze di Barzani del Governo Regionale del Kurdistan dell'Iraq settentrionale
non hanno potuto resistere all’assalto e si sono ritirate, abbandonando le loro posizioni e le armi.

Nel Kurdistan iracheno, le forze del PKK (che hanno portato avanti per 30 anni una guerra contro
Turchia, fino alla recente tregua) si sono scontrate con le forze dell’IS e hanno cercato di fermare la
loro avanzata in diversi luoghi. Le forze dell’IS sono arrivate più vicino a Erbil, capitale del Kurdistan
iracheno, e all'importante città petrolifera di Kirkuk e hanno invaso la città yazidi di Shengal. Decine di
migliaia di yazidi hanno abbandonato Shengal e si sono rifugiati in Turchia.

L'intervento degli Stati Uniti ha frenato l’avanzata dell’IS nel Kurdistan iracheno e in seguito a ciò l’IS
ha cominciato ad attaccare Kobane. Ora la città è circondata da tre lati dalle forze dell’IS, da est, da sud
e da ovest, ad eccezione del confine settentrionale con la Turchia. Le forze dell’IS hanno carri amati e
artiglieria pesante, mentre quelle dell’UPP/UPD a Kobane hanno solo fucili di fanteria leggera. Gli
anziani, le donne e i bambini di Kobane sono scappati in Turchia. Decine di migliaia sono nella città di
Suruc in Turchia, accampati all'aperto e soffrendo la fame.
La popolazione di Kobane vuole armi per lottare contro l’IS. Chiede che la Turchia apra un corridoio
per far arrivare carri armati e l’artiglieria pesante abbandonati nel cantone orientale dai kurdi iracheni e
dalle forze militari dell’Iraq e conquistate dall’UPP. Le forze dell’IS sono ora  a 1 km. delle posizioni
dell’UPP.

Il nostro Partito e le altre forze democratiche progressive in Turchia stanno organizzando dimostrazioni
per dare appoggio popolare e per costringere il governo ad aiutare Kobane. Coloro che supportano la
resistenza stanno andando a Suruc, sul lato turco di acceso a Kobane, per portare cibo e gli altri
approvvigionamenti. Stanno proteggendo una linea di 25 km lungo il confine turco-siriano per
prevenire l’infiltrazione dei militanti dell’IS attraverso il confine turco ed evitare così un attacco da
nord. Dalla Turchia molti giovani curdi attraversano il confine verso Kobane per combattere contro l’IS
e sostenere la resistenza.
Nel frattempo, il governo turco è entrato nella coalizione degli Stati Uniti contro l’IS e vuole creare una
zona cuscinetto larga 40-50 km in Rojava, lungo il confine turco-siriano, per sistemare i rifugiati siriani
che hanno attraversato i confini della Turchia durante la guerra civile. Le popolazioni in questa zona
saranno disarmate (dunque UPP e UPD perderanno il loro controllo e la loro influenza in Rojava e le
forze della coalizione, compresa la Turchia, difenderanno l'area contro l’IS e le forze di Assad).
Successivamente, il “Libero Esercito Siriano“ sarà posizionato in questa area per combattere contro le
forze di Assad.



Le forze progressiste e democratiche della Turchia sono contrarie a questo piano. Noi ci  opponiamo
alla zona cuscinetto e allo sconfinamento dei militari turchi. Noi esigiamo che la Turchia finisca di
sostenere l’IS e permetta ai suoi militanti di usare i confini turchi. Noi esigiamo che la Turchia sostenga
le popolazioni di Kobane e della Rojava contro gli attacchi dell’IS.
Il nostro Partito ritiene che nella situazione attuale la solidarietà internazionale e il sostegno a Kobane
sia vitale. Chiamiamo i partiti e le organizzazioni, i popoli, per sostenere e mostrare solidarietà con
Kobane e Rojava contro gli attacchi dell’IS.
Riteniamo che la solidarietà con i popoli della regione contro i piani e gli attacchi imperialisti sia uno
dei compiti politici più urgenti.
L’imperialismo sarà sconfitto e i popoli vinceranno!
Viva la resistenza di Kobane!
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